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Il tessuto imprenditoriale salentino “tiene” grazie alle imprese under 35 

Il desiderio di “fare impresa”, nonostante il momento non sia dei migliori , non scoraggia i giovani  salentini 
a mettersi in proprio;  il contributo degli “under 35”  alla struttura imprenditoriale salentina nei primi nove 
mesi dell’anno è stato determinante: su 4.236 imprese iscrittesi tra gennaio e settembre 1.570 sono 
imprese giovanili1

La maggiore incidenza di imprese giovanili si trova al Sud, come dimostra la graduatoria provinciale che 
vede nei primi 19 posti province meridionali, tra cui Lecce collocata all’11° posto; per trovare una provincia 
settentrionale bisogna scorrere la classifica fino alla 34esima posizione, occupata da Novara. E’ la profonda  
crisi che interessa l’Italia dal nord a sud, ma che nel meridione è più attanagliante , a spingere ancor di più i 
giovani, che hanno perso il lavoro o che non l’hanno mai avuto,  a intraprendere la strada imprenditoriale. 

. Pur rappresentando  il 14,2%  del totale delle imprese salentine, le imprese guidate da 
giovani con meno di 35 anni hanno contribuito per il 37% sul totale delle iscrizioni verificatesi tra gennaio e 
settembre. 

L’apporto delle imprese giovanili è stato fondamentale in questi mesi per consentire alla struttura 
imprenditoriale salentina di contenere al minimo il passivo  del bilancio tra aperture e chiusure di imprese, 
nonostante il saldo positivo del secondo (+479) e del terzo trimestre (+151),  il risultato  dei primi nove mesi 
dell’anno è stato fortemente influenzato dal risultato del primo semestre (-723) che ha portato a – 93 il 
saldo complessivo . Per quanto riguarda, invece, i saldi delle imprese giovanili questi sono stati per tutti e 
tre i trimestri positivi, raggiungendo complessivamente la quota di + 745, per cui l’apporto degli under 35 
alla crescita del sistema imprenditoriale salentino è stato determinante. 

Circa il 78% delle imprese giovanili iscrittesi nei primi nove mesi dell’anno ha scelto la più semplice (e anche 
la più debole) forma  di impresa individuale; il 12% ha scelto, invece, la forma della società di capitali più 
idonea a supportare progetti imprenditoriali di più ampio respiro. 

Dall’analisi dei settori scelti dai giovani per avviare la loro attività imprenditoriale, escludendo le imprese 
non classificate che rappresentano circa il 36% delle iscrizioni di imprese under 35 registrate da gennaio a 
settembre, è il commercio il settore che ha attratto 429 nuove aziende pari al  27% delle iscrizioni del 
periodo considerato, segue l’edilizia che ha raccolto oltre il 10%  delle nuove imprese gestite da giovani 
(160 imprese) e il comparto della ristorazione e alberghiero che ha attratto il 7%  (112 imprese) delle 
imprese giovanili.  I tre settori complessivamente considerati hanno attratto circa il 45% delle imprese 
under 35 nate nella provincia di Lecce nell’arco dei primi nove mesi dell’anno. 

Settore 
Registrate 

al 
30.9.2013 

Attive al 
30.9.2013 

Iscrizioni 
gennaio-

settembre 
2013 

Cessazioni 
non 

d'ufficio  
gennaio-

settembre 
2013 

saldo 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 824 821 51 36 15 
B Estrazione di minerali da cave e miniere 2 2 0 0 0 
C Attività manifatturiere 605 583 48 43 5 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 18 17 2 0 2 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 13 12 1 1 0 
F Costruzioni 1.399 1.356 160 119 41 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 3.565 3.501 429 302 127 

                                                           
1 Sono considerate imprese giovanili le imprese individuali il cui titolare abbia meno di 35 anni, ovvero le società di 
persone in cui oltre il 50% dei soci abbia meno di 35 anni, oppure le società di capitali in cui la media dell’età dei soci e 
degli amministratori sia inferiore allo stesso limite di età. 
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H Trasporto e magazzinaggio  116 111 10 7 3 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  1.034 994 112 104 8 
J Servizi di informazione e comunicazione 154 150 19 21 -2 
K Attività finanziarie e assicurative 181 181 35 16 19 
L Attività immobiliari 117 114 7 10 -3 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 176 169 21 17 4 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 251 243 29 28 1 
P Istruzione 24 23 1 4 -3 
Q Sanità e assistenza sociale   47 42 0 1 -1 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 192 186 16 21 -5 
S Altre attività di servizi 645 641 67 32 35 
X Imprese non classificate 898 11 562 63 499 
 Totale 10.261 9.157 1570 825 745 

 Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

 

La nati-mortalità delle imprese nel III trimestre 2013 

151 imprese in più tra luglio e settembre è il bilancio estivo  della natimortalità imprenditoriale salentina. Il 
dato scaturisce da 1.059 iscrizioni e da 908 cancellate, realizzando un tasso di crescita pari a + 0,21%, tra i 
più bassi degli ultimi dieci anni. Lo stock delle imprese registrate al 30 settembre è di 72.448 in leggera 
flessione (-0,09%) rispetto al trimestre precedente,  mentre  le localizzazioni sono 84.274. Si sottolinea che 
il tasso di crescita è positivo (+0,21%) nonostante lo stock sia leggermente diminuito, poiché il primo 
considera esclusivamente  le cessazioni dovute a motivi economici, escludendo le cosiddette cancellazioni 
d’ufficio, cioè quelle cessazioni previste dalla vigente normativa  finalizzate a “pulire” il registro delle 
imprese da tutte  quelle  aziende che di fatto hanno cessato l’ attività economica. 

Nel trimestre in esame tutte le province pugliesi hanno registrato tassi di crescita positivi: Taranto con un 
saldo di 147 aziende  e un tasso di crescita pari a +0,31%, Brindisi con 109 imprese (+0,30%), Bari registra 
un saldo di 280 e un tasso di crescita dello 0,19%, Foggia un saldo di 92 imprese (+0,12%); il tasso di crescita  
nazionale è stato  pari a +0,21%, quello regionale +0,20%. 

Tutti i settori economici nel trimestre in esame hanno registrato saldi negativi, ma il dato va “letto” con 
cautela, poiché vi è un saldo positivo  pari a  304 imprese ma la cui attività economica non è stata ancora 
codificata in quanto l’iter amministrativo-burocratico legato all’avvio dell’attività non è si ancora concluso, 
ragion per cui   vengono collocate temporaneamente tra le imprese “non classificate”, si tratta quindi di un 
numero abbastanza cospicuo di aziende che deve essere ridistribuito tra i vari settori economici. Premesso 
ciò, il settore agricolo tra giugno e settembre registra un saldo negativo di 65 imprese, il comparto delle 
costruzioni ne perde 48, le attività manifatturiere 25.  Nell’ambito del manifatturiero il comparto 
dell’abbigliamento (-6) e del calzaturiero (-2)  perde  8 aziende, cui si aggiungono  le 10 perse dall’industria 
del legno e dei mobili. Le attività di alloggio e ristorazione registrano un saldo di – 17, quelle legate alle 
attività di  trasporto e magazzinaggio – 10. 

Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 

Cessazi
oni non 
d'uffici

o 

Saldi 
Tassi di 
crescit

a 

Var. 
trimestral

e dello 
stock 
delle 

imprese 
registrate 

Quota 
% del 

settore 
sul 

totale 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 9.559 9.437 54 231 119 -65 -0,68 -1,73 13,19 
B Estrazione di minerali da cave e miniere 69 64 1 1 1 0 0,00 2,99 0,10 
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C Attività manifatturiere 6.977 6.185 31 63 56 -25 -0,36 -0,11 9,63 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condiz... 

141 139 5 0 0 5 3,68 
6,82 0,19 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
d... 

134 125 2 0 0 2 1,52 
3,08 0,18 

F Costruzioni 10.624 9.954 101 153 149 -48 -0,45 -0,31 14,66 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
aut... 

22.510 21.434 308 346 289 19 0,08 
0,37 31,07 

H Trasporto e magazzinaggio  1.140 1.078 4 19 14 -10 -0,87 0,00 1,57 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  5.137 4.807 72 114 89 -17 -0,33 1,38 7,09 
J Servizi di informazione e comunicazione 992 909 10 13 12 -2 -0,20 0,81 1,37 
K Attività finanziarie e assicurative 1.214 1.163 26 16 16 10 0,83 1,68 1,68 
L Attività immobiliari 953 874 8 12 11 -3 -0,31 0,42 1,32 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.449 1.318 20 25 24 -4 -0,28 -0,41 2,00 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imp... 

1.463 1.351 13 22 20 -7 -0,48 
0,97 2,02 

P Istruzione 332 318 2 8 8 -6 -1,78 -0,30 0,46 
Q Sanità e assistenza sociale   518 480 2 0 0 2 0,39 1,77 0,71 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
diver... 

943 876 13 20 18 -5 -0,53 
1,95 1,30 

S Altre attività di servizi 3.239 3.202 36 35 35 1 0,03 0,68 4,47 
X Imprese non classificate 5.054 33 351 49 47 304 6,40 -2,19 6,98 
Totale 72.448 63.747 1.059 1.127 908 151 0,21 -0,09 100,00 

Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

Saldo positivo, invece, per il commercio che chiude il trimestre  con 19 imprese in più, analogamente le 
attività finanziarie e assicurative che registrano un + 10; si conferma anche nel terzo trimestre  il trend  di 
crescita (+5) delle aziende legate alla fornitura di energia.    

Il saldo del trimestre  è stato determinato essenzialmente dalle società di capitale con 102 imprese in più 
(0,83%), mentre l’apporto delle imprese individuali è stato del tutto residuale (+5); negativo invece il saldo 
delle società di persone (-13), le altre forme societarie, essenzialmente cooperative e consorzi,  
contribuiscono al saldo con 34 imprese in più. 

 
Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

 

Le imprese artigiane 

Le imprese artigiane, che  rappresentano oltre il 26% delle imprese salentine, al 30 settembre 2013sono 
19.162 e chiudono il trimestre con un saldo di -26 unità corrispondente ad un tasso di crescita pari a – 
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0,14%. Il saldo negativo è dovuto principalmente alle imprese dell’edilizia che tra giugno e settembre  
hanno registrato una perdita di 42 imprese (-0,56%), tale dato è in parte bilanciato dal saldo attivo delle 
altre attività di servizi, essenzialmente servizi alla persona che invece realizzano un saldo positivo pari a 14 
imprese (0,48%). 

Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 
Cessazioni 

non 
d'ufficio 

Saldi 
Tassi di 
crescita 

% 
imprese 
artigian

e sul 
settore 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 60 59 0 1 1 -1 -1,64 0,63 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 36 36 0 1 1 -1 -2,70 52,17 

C Attività manifatturiere 4.502 4.474 41 45 44 -3 -0,07 64,53 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
d... 

42 42 0 0 0 0 0,00 
31,34 

F Costruzioni 7.480 7.448 92 135 134 -42 -0,56 70,41 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
auto 

1.693 1.688 13 14 14 -1 -0,06 
7,52 

H Trasporto e magazzinaggio  665 665 2 4 4 -2 -0,30 58,33 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  807 803 18 14 13 5 0,62 15,71 

J Servizi di informazione e comunicazione 110 109 4 1 1 3 2,80 11,09 

K Attività finanziarie e assicurative 7 7 1 0 0 1 16,67 0,58 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 306 303 4 5 5 -1 -0,33 21,12 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 

300 298 5 5 5 0 0,00 
20,51 

P Istruzione 78 78 0 1 1 -1 -1,27 23,49 

Q Sanità e assistenza sociale   57 57 0 0 0 0 0,00 11,00 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
diver 

91 91 2 4 4 -2 -2,15 
9,65 

S Altre attività di servizi 2.918 2.915 47 33 33 14 0,48 90,09 

X Imprese non classificate 10 9 5 0 0 5 100,00 0,20 
Totale 19.162 19.082 234 263 260 -26 -0,14 26,45 

Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

L’87% delle imprese artigiane è un’impresa individuale, le società di capitale rappresentano appena il 3%, 
mentre le società di persone  sono circa il 9,6%. Il saldo negativo è stato determinato dalle imprese 
individuali (- 31) mentre le società di capitali evidenziano un +5. 

 
Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 
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Le imprese dei Comuni 

Al saldo della provincia contribuiscono in valore assoluto  i Comuni più grandi, a più alta concentrazione di 
imprese, in primis  Lecce (-90), Copertino e Gallipoli (+14) e Ruffano (+12), viceversa i comuni  che, 
purtroppo,  hanno contribuito negativamente al saldo sono stati Leverano (-13), Guagnano e Salve (-8). 
Analizzando il tasso di crescita, invece, i Comuni che nel trimestre considerato hanno dimostrato una 
maggiore “vivacità imprenditoriale” sono stati Nociglia e Patù rispettivamente con un tasso di crescita pari 
a +2,76% e +2,14%. 

Comune Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni 
Cessazioni 

non 
d'ufficio 

Saldo 
Tasso di 
crescita 

Quota % 
del 

comune 
sul totale 

LE001 ACQUARICA DEL CAPO 452 409 2 11 7 -5 -1,09 0,62 

LE002 ALESSANO 481 428 5 5 4 1 0,21 0,66 

LE003 ALEZIO 492 431 6 9 7 -1 -0,20 0,68 

LE004 ALLISTE 487 458 2 11 7 -5 -1,02 0,67 

LE005 ANDRANO 310 277 5 6 4 1 0,32 0,43 

LE006 ARADEO 772 706 10 8 7 3 0,39 1,07 

LE007 ARNESANO 259 228 6 4 3 3 1,17 0,36 

LE008 BAGNOLO DEL SALENTO 131 124 1 4 2 -1 -0,76 0,18 

LE009 BOTRUGNO 194 172 0 4 3 -3 -1,52 0,27 

LE010 CALIMERA 518 472 5 7 6 -1 -0,19 0,71 

LE011 CAMPI SALENTINA 819 706 10 15 11 -1 -0,12 1,13 

LE012 CANNOLE 249 238 1 3 1 0 0,00 0,34 

LE013 CAPRARICA DI LECCE 207 186 2 1 1 1 0,49 0,29 

LE014 CARMIANO 1.072 976 16 13 12 4 0,37 1,48 

LE015 CARPIGNANO SALENTINO 391 365 2 4 3 -1 -0,26 0,54 

LE016 CASARANO 1.908 1.635 23 33 29 -6 -0,31 2,63 

LE017 CASTRI DI LECCE 223 212 6 5 5 1 0,45 0,31 

LE018 CASTRIGNANO DE' GRECI 343 327 2 6 5 -3 -0,87 0,47 

LE019 CASTRIGNANO DEL CAPO 438 389 3 5 4 -1 -0,23 0,60 

LE020 CAVALLINO 942 839 12 6 5 7 0,75 1,30 

LE021 COLLEPASSO 455 421 3 11 8 -5 -1,09 0,63 

LE022 COPERTINO 1.811 1.605 31 25 17 14 0,78 2,50 

LE023 CORIGLIANO D'OTRANTO 483 439 9 7 6 3 0,63 0,67 

LE024 CORSANO 393 358 7 12 10 -3 -0,76 0,54 

LE025 CURSI 268 248 6 4 2 4 1,52 0,37 

LE026 CUTROFIANO 673 616 9 12 11 -2 -0,30 0,93 

LE027 DISO 199 178 5 3 3 2 1,02 0,27 

LE028 GAGLIANO DEL CAPO 438 399 5 6 5 0 0,00 0,60 

LE029 GALATINA 2.225 1.960 32 32 24 8 0,36 3,07 

LE030 GALATONE 1.348 1.186 21 26 23 -2 -0,15 1,86 

LE031 GALLIPOLI 1.774 1.467 39 33 25 14 0,80 2,45 

LE032 GIUGGIANELLO 100 89 1 1 1 0 0,00 0,14 

LE033 GIURDIGNANO 210 195 3 4 4 -1 -0,47 0,29 

LE034 GUAGNANO 479 449 2 11 10 -8 -1,64 0,66 

LE035 LECCE 11.690 9.548 224 163 134 90 0,78 16,14 
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LE036 LEQUILE 712 633 7 10 7 0 0,00 0,98 

LE037 LEVERANO 1.698 1.610 11 31 24 -13 -0,76 2,34 

LE038 LIZZANELLO 756 694 17 11 9 8 1,07 1,04 

LE039 MAGLIE 1.419 1.240 26 23 17 9 0,64 1,96 

LE040 MARTANO 901 833 14 14 10 4 0,45 1,24 

LE041 MARTIGNANO 129 116 2 0 0 2 1,57 0,18 

LE042 MATINO 1.093 928 14 21 18 -4 -0,36 1,51 

LE043 MELENDUGNO 1.004 900 20 15 12 8 0,80 1,39 

LE044 MELISSANO 708 629 10 10 10 0 0,00 0,98 

LE045 MELPIGNANO 214 198 1 1 1 0 0,00 0,30 

LE046 MIGGIANO 264 221 0 3 3 -3 -1,12 0,36 

LE047 MINERVINO DI LECCE 346 320 3 3 2 1 0,29 0,48 

LE048 MONTERONI DI LECCE 1.082 939 16 16 16 0 0,00 1,49 

LE049 MONTESANO SALENTINO 208 181 5 5 5 0 0,00 0,29 

LE050 MORCIANO DI LEUCA 322 298 8 8 5 3 0,94 0,44 

LE051 MURO LECCESE 342 326 2 3 2 0 0,00 0,47 

LE052 NARDO' 2.861 2.500 35 49 41 -6 -0,21 3,95 

LE053 NEVIANO 406 365 9 5 5 4 1,00 0,56 

LE054 NOCIGLIA 149 135 4 0 0 4 2,76 0,21 

LE055 NOVOLI 622 569 13 11 11 2 0,32 0,86 

LE056 ORTELLE 167 150 2 3 2 0 0,00 0,23 

LE057 OTRANTO 860 759 12 11 7 5 0,58 1,19 

LE058 PALMARIGGI 120 115 0 0 0 0 0,00 0,17 

LE059 PARABITA 741 664 9 19 16 -7 -0,94 1,02 

LE060 PATU' 143 129 4 1 1 3 2,14 0,20 

LE061 POGGIARDO 502 455 6 3 2 4 0,80 0,69 

LE062 PRESICCE 539 486 5 11 6 -1 -0,19 0,74 

LE063 RACALE 1.262 1.088 30 26 23 7 0,56 1,74 

LE064 RUFFANO 972 883 19 8 7 12 1,25 1,34 

LE065 SALICE SALENTINO 556 498 6 8 7 -1 -0,18 0,77 

LE066 SALVE 463 429 6 15 14 -8 -1,70 0,64 

LE067 SANARICA 111 103 1 1 0 1 0,91 0,15 

LE068 SAN CESARIO DI LECCE 800 643 10 9 7 3 0,38 1,10 

LE069 SAN DONATO DI LECCE 415 374 9 5 5 4 0,97 0,57 

LE070 SANNICOLA 515 463 12 6 6 6 1,18 0,71 

LE071 SAN PIETRO IN LAMA 234 212 3 5 4 -1 -0,43 0,32 

LE072 SANTA CESAREA TERME 250 221 1 6 5 -4 -1,57 0,35 

LE073 SCORRANO 453 418 5 9 6 -1 -0,22 0,63 

LE074 SECLI' 172 148 2 4 2 0 0,00 0,24 

LE075 SOGLIANO CAVOUR 285 263 3 9 8 -5 -1,72 0,39 

LE076 SOLETO 407 360 6 8 6 0 0,00 0,56 

LE077 SPECCHIA 392 340 10 5 4 6 1,55 0,54 

LE078 SPONGANO 293 256 4 3 3 1 0,34 0,40 

LE079 SQUINZANO 1.130 1.021 18 23 18 0 0,00 1,56 

LE080 STERNATIA 179 170 1 0 0 1 0,56 0,25 

LE081 SUPERSANO 392 344 2 6 4 -2 -0,51 0,54 

LE082 SURANO 185 171 0 2 2 -2 -1,07 0,26 

LE083 SURBO 1.003 879 13 13 9 4 0,40 1,38 

LE084 TAURISANO 923 834 13 15 10 3 0,33 1,27 

LE085 TAVIANO 1.418 1.237 15 25 21 -6 -0,42 1,96 

LE086 TIGGIANO 250 231 5 1 1 4 1,63 0,35 
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LE087 TREPUZZI 994 893 15 14 11 4 0,40 1,37 

LE088 TRICASE 1.498 1.308 15 20 17 -2 -0,13 2,07 

LE089 TUGLIE 546 472 4 11 9 -5 -0,91 0,75 

LE090 UGENTO 1.313 1.157 17 19 15 2 0,15 1,81 

LE091 UGGIANO LA CHIESA 439 408 3 6 6 -3 -0,68 0,61 

LE092 VEGLIE 1.237 1.130 22 20 15 7 0,57 1,71 

LE093 VERNOLE 599 574 3 11 8 -5 -0,83 0,83 

LE094 ZOLLINO 148 127 0 1 1 -1 -0,67 0,20 

LE095 SAN CASSIANO 181 150 3 1 1 2 1,12 0,25 

LE096 CASTRO 180 166 3 1 1 2 1,12 0,25 

LE097 PORTO CESAREO 711 647 9 14 11 -2 -0,28 0,98 

Totale 72.448 63.747 1.059 1.127 908 151 0,21 100,00 

Fonte: banca dati stockview Infocamere- elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

 

 

 

 


